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La Hagia Sophia è il principale monumento di Istanbul; fu una sede patriarcale, poi una 
moschea ed è ora un museo. Nota per la sua gigantesca cupola, apice dell'architettura 
bizantina, fu terminata nel 537 e fu la più grande cattedrale del mondo fino al 
completamento della cattedrale di Siviglia nel 1520. È stata infine adibita a museo nel 
1934, su decisione del primo Presidente della Repubblica turca Mustafa Kemal Atatürk. 
Nel 1935 gli scavi hanno riportato alla luce un grande portico antistante costruito da 
Teodosio II, decorato da una cornice maestosa e con un particolare del fregio, un agnello 
raffigurato con la coda a terminazione ingrossata, elemento orientale non riscontrato nelle 
decorazioni occidentali. Sempre durante i lavori di recupero di questi anni, furono scoperti 
i mosaici e i pavimenti in marmo, in precendeza coperti da tappeti. 

   

La Moschea Blu è una delle più affascinanti moschee di 
Istanbul.  È infatti il turchese il colore dominante nel tempio. 
Pareti, colonne e archi sono ricoperti dalle maioliche di Đznik 
(l'antica Nicea), decorato in toni che vanno dal blu al verde. 
Rischiarate dalla luce che filtra da 260 finestrelle, conferiscono alla 
grande sala della preghiera un'atmosfera suggestiva quanto 
surreale. La Moschea Blu, che risale al XVII secolo, è anche l'unica 
a poter vantare ben sei minareti, superata in questo solo dalla 

moschea della Ka'ba, alla Mecca, che ne ha sette. 

  

Topkapi (turco Topkapı, letteralmente "Porta del Cannone" è il nome di una porta del 
Serraglio, palazzo sultaniale. Attualmente il palazzo è adibito a museo e contiene gli 
splendidi manufatti che formano il tesoro del sultano. 

 ISTANBUL 

 Istanbul in Turchia è il capoluogo della provincia 
omonima. E il principale centro industriale e culturale 
del paese; il centro municipale (città propria) più 
popolosa in Europa e la seconda zona metropolitana più 
popolosa in Europa. Istanbul è stata dichiarata una delle 
capitali europee della cultura per il 2010. Sin dal 1985, i 
quartieri storici di Istanbul fanno parte della lista 
UNESCO dei patrimoni dell'umanità. La sua ricchissima 
storia, che la vede alle origini città greca dal nome di 
Bisanzio, poi capitale dell'Impero Romano d'Oriente col 
nome di Costantinopoli e infine capitale dell'Impero 
Ottomano con il nome turco di Đstanbul, ha lasciato 
notevoli testimonianze archeologiche e architettoniche 
che la rendono anche un centro turistico di rilevanza 
mondiale. 
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Il Palazzo Dolmabahçe è il primo palazzo di stile europeo 
costruito a Istanbul, posizionato nella parte europea della città e 
costruito dal Sultano Abdul Mejid I tra il 1842 e il 1853. Il palazzo 
fu il principale centro amministrativo dell'Impero Ottomano dal 
1853 al 1922, fatta eccezione per un periodo di dieci anni (1889 - 
1909) durante i quali fu usato il Palazzo Yıldız. Mustafa Kemal 
Atatürk, il fondatore e primo presidente della Turchia, passò gli 
ultimi anni della sua vita nel palazzo, dove morì alle 9:05 del 

mattino del 10 novembre, 1938, in una stanza che è ora parte del museo. 

  

La Moschea di Solimano il Magnifico (Sülemaniye camii) è una moschea costruita tra 
il 1550 e il 1557. Questa moschea è situata sul sesto colle di Istanbul, nella parte 
occidentale della città, il terreno di questo colle declina rapidamente verso il corno d'oro e 
perciò furono necessarie vaste fondazioni in pietra di dimensioni romane. L'hammam della 
moschea è ancora in funzione, anche se è un po' trascurato. Vicino al muro di cinta si 
trova il cimitero con le tombe di Solimano e della moglie Rosselana. Le tombe sono 
entrambe decorate con cupole maiolicate. La cupola è ornata con motivi ottocenteschi. 

 

  Il Gran Bazar è un labirinto di corridoi coperti (che si estende 
per diversi ettari), di cui tutte le corsie sono piene di negozi, 
bazar, una volta era il tipico mercato turco. L'architettura e il 
pittoresco lato del luogo molto giustificare la visita. Inoltre, è 
coperto, il bazar offre il vantaggio di soggiornare in un più 
morbido rispetto alla temperatura esterna, ed è quindi un più 
piacevole la visita a caldo giorno. 

  

La Torre di Galata sul cui ingresso una iscrizione storica commemora Genova; 
nonostante i terremoti non e' mai crollata ed é meta di turisti per il colpo d'occhio che 
offre dalla sua terrazza posta in sommità su tutta la parte vecchia di Istanbul. Il 
quartiere ad oggi si chiama Galata dal nome della torre ed é' noto anche per il famoso 
ponte sul corno d'oro, il Ponte di Galata. 

   

La Cisterna - Basilica è la più grande struttura del genere ancora conservata ad 
Istanbul. La cisterna fu costruita sotto il regno Giustiniano I, il periodo più prospero del 
dell'Impero Romano d'Oriente. Oggi si presenta come un enorme spazio sotterraneo di 
circa 140x70m, suddiviso da 12 file di 28 colonne alte 9 metri e distanziate l'una dall'altra 
di 4m e 90cm. I capitelli sono un misto tra gli stili Ionico e Corinzio con alcune eccezioni di 
Dorico o addirittura di colonne non decorate. I muri perimetrali sono di mattoni ed hanno 
uno spessore di 4 metri e la malta utilizzata nella costruzione è speciale ed impermeabile. 
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Il Corno d'Oro è un estuario che divide la città di Costantinopoli, l'attuale Istanbul. Con 
il mar di Marmara, il Corno d'oro delimita la penisola sulla quale sorse la capitale 
dell'impero romano d'oriente, formando un porto naturale profondo. Questo luogo 
originalmente fu colonizzato dai greci, vicino alla città di Bisanzio. L'Impero bizantino 
fondò molti porti sulle coste del Corno d'oro, che fu sfruttato dai bizantini prima e dai 
Genovesi poi, per meglio difendere la capitale (Costantinopoli). L'entrata al Corno d'oro, 
era ostruita da una grande catena tirata da Costantinopoli verso la torre di Galata in modo 
che nessuna nave nemica potesse varcarla. 

 
   

VEDERE 

• Fener, uno dei quartieri più popolari dentro le mura, dove si concentrano i 
musulmani più osservanti, sede del Patriarcato Greco, e uno dei pochi luoghi dove 
si è conservata la vecchia Istanbul;  

• Samathia, sul Mar di Marmara, con le sue chiese greche ed armene;  
• Nişantaşı, anch'esso risalente alla fine dell'Ottocento, e che oggi è il quartiere più 

glamour della città;   
• Una visita all'antico rito del hammam in uno dei diffusissimi bagni turchi della città. 

  

  

INFORMAZIONE 

Ufficio del Turismo di Istanbul 

ISTANBUL  
Alay Köşkü, Gülhane Parkı içi, Eminönü - Istanbul 
Tel : 00 90(212) 5286821 - 22 
Fax: 0090 (212) 5286820.   

 

 

 


